
14 FEBBRAIO -  CONTRO TUTTE LE MAFIE 

A COMO DUE IMPORTANTI APPUNTAMENTI

Informazione pubblicitaria

Il Progetto San Francesco è il programma di 
partecipazione sociale contro le mafie voluto dalla 
CISL e dai suoi  dai sindacati di dell’edilizia e del 
credito CISL  e della polizia  (Siulp) allo scopo 
di intercettare in anticipo i rischi per i lavoratori 
derivanti dalle attività delle cosche. In particolare  
si è voluta una piattaforma dove rinforzare 
le relazioni istituzionali dei sindacati con le 
Prefetture, le Questure e i differenti uffici del 
Governo del territorio coinvolti nella prevenzione 
e nella sicurezza dei luoghi di lavoro, nel welfare 
territoriale, nelle scelte di politiche dello sviluppo. 
Il 14 febbraio a Como vogliamo avviare una serie 
di appuntamenti, ricordando il lavoro dei giudici e 
degli agenti di Polizia di Stato caduti, a vent’anni 
dalle stragi di Capaci e via D’Amelio. 
Il 23 maggio dello scorso anno dei vandali hanno 
danneggiato la targa sul lungolago Trieste che 
ricorda il giudice Giovanni Falcone e gli altri caduti 
a Capaci. Il 14 febbraio - ore 9.30 - sostituiremo 
la targa danneggiata con una nuova, più 
grande, che indicherà l’albero che la Cisl, la 
Filca e la Fiba con il Siulp uniti nel Progetto San 
Francesco hanno piantato e dedicato - insieme alla 
sorella del magistrato palermitano Maria Falcone 
- al giudice e agli agenti di polizia assassinati a 
Capaci il 23 maggio del 1992. 

A seguire - dalle 10.30 -  a Villa Gallia, 
un’esortazione civile alle imprese del territorio, 
alla comunità e al mondo del lavoro comasco 

con Ivan Lo Bello, Presidente di Confindustria 
Sicilia, con i sindacati e il Centro Studi Sociali 
contro le mafie Progetto San Francesco, per 

sostenere quanto sia necessario recuperare una 
nuova dimensione di responsabilità e di innovazione 
sociale nell’economia in tempo di crisi.
“Per il lavoro oggi non bastano soltanto gli 
strumenti sindacali o delle politiche governative, 
serve anche un federalismo della responsabilità, 
fondato sulla reciproca solidarietà e sostegno 
all’innovazione. Serve un nuovo modello sociale 
sostenibile, ovvero una comunità che sappia 
privilegiare la memoria e la tradizione del territorio 
ma guardando all’Europa con maggiore fiducia e 
con una spinta rinnovata di partecipazione politica. 
Tra le cause che impediscono un nuovo sviluppo 
troviamo la criminalità organizzata e le varie 
illegalità come il caporalato, l’usura, il racket e 
contro questo servono nuove proposte comuni. 
La Cisl è il sindacato della responsabilità e come 
tale ha sostenuto il Progetto San Francesco, il 
nostro comune progetto di promozione della 
cultura della legalità, che nella nostra provincia 
assume un significato particolare: a Cermenate 
per la prima volta è stato affidato al sindacato 
un bene confiscato alla mafia e qui vogliamo 
nel nome di Ambrosoli e nell’insegnamento di 
Falcone e Borsellino procedere in un percorso 
educativo e formativo destinato a tutti. 

PARLAMENTINO della CISL su
 LAVORO e LEGALITA’ 

Più lavoro, più legalità, più contrattazione. Al-
l’insegna di questi tre impegni la Cisl di Como 
ha organizzato per martedì 14 febbraio una 
giornata di riflessione del proprio Consiglio 
Generale. Al pomeriggio i lavori prevedono un 
incontro tra i quadri ed i delegati del maggior 
sindacato lariano con Gigi Petteni, segretario 
regionale della Cisl Lombardia, cominciando  
dagli strumenti che occorre mettere in campo 
contro la crisi,  che è economica ma anche fi-
nanziaria e in definitiva sociale.
Argomento di discussione sarà anche la que-
stione dell’articolo 18, sul quale la Cisl per 
bocca del suo Segretario Nazionale ha detto di 
non essere disponibile a parlare di abolizione, 
poiché essa “indebolirebbe le tutele dagli abu-
si e dalle discriminazioni”. 
Quanto alla riforma del lavoro, tema delicato 
soprattutto oggi, la Cisl ritiene che esso vada 
discusso tra Governo e parti sociali: il sinda-
cato è dunque pronto a “ a cogliere la sfida” 
perché “ci sono le condizioni per far sì che le 
parti trovino soluzioni all’altezza del proble-
ma”. La legalità, è la condizione minima per 
lo sviluppo del mercato del lavoro, e il perse-
guimento della giustizia è il fondamento della 
contrattazione.


